
Parrocchia di Rivoltella  - V DOMENICA di  QUARESIMA – 17 marzo 2024 

1. Oggi  potete trovare le uova di Pasqua che sostengono il progetto dell’Ospedale di 

comunità del Laudato sì. 
2. Martedì 19 Solennità di san Giuseppe: verrà celebrata la Messa alle 10.00 nella 

chiesetta a lui dedicata in centro paese. 

3. Venerdì 22 dalle 20.30 Via Crucis per le vie del paese, partendo dalla Chiesa di san 

Biagio. Tutti invitati a partecipare. Invitiamo le persone che abitano lungo il percorso 

a esporre sulle finestre qualche segno di devozione. 

4.Domenica 24 è la Domenica delle Palme, le Messe avranno l’orario consueto. Attra-

verso una busta nei banchi, raccoglieremo un’offerta straordinaria in favore della 

Mensa per i poveri nella Missione diocesana di Cuba. Invitiamo ragazzi e famiglie a 

riportare il salvadanaio consegnato a inizio quaresima. 

5. In fondo alla Chiesa trovate il numero di Marzo del foglio mensile del Circolo Lauda-

to sìì 

6. Mercoledì 20 alle 20.30 in oratorio incontro del gruppo liturgico in preparazione al 

Triduo Pasquale. 

7.Domenica 24 alle 18.00 presso la Chiesa di san Biagio “Concerto di Pasqua” offerto 

dall’amministrazione comunale. “Stabat mater” di  G.B. Pergolesi. 

8. Le iscrizioni a grest e campiscuola saranno dopo Pasqua. Informazioni più avanti. 

 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

Vogliamo vedere Gesù. Grande domanda 

dei cercatori di sempre, domanda che è 

mia. La risposta di Gesù dona occhi pro-

fondi: se volete capire me, guardate il chic-

co di grano; se volete vedermi, guardate la 

croce. Il chicco di grano e la croce, sintesi 

umile e vitale di Gesù. Se il chicco di gra-

no, caduto in terra, non muore, rimane solo; 

se invece muore, produce molto frutto. Una 

frase difficile e anche pericolosa se capita 

male, perché può legittimare una visione 

doloristica e infelice della religione. 

Un verbo balza subito in evidenza per la 

sua presa emotiva: se non muore, se muore. 

E pare oscurare tutto il resto, ma è il mirag-

gio ingannevole di una lettura superficiale. 

Lo scopo verso cui la frase converge è 

“produrre”: il chicco produce molto frutto. 

L'accento non è sulla morte, ma sulla vita. 

Gloria di Dio non è il morire, ma il molto 

frutto buono. Osserviamo un granello di 

frumento, un qualsiasi seme: sembra un 

guscio secco, spento e inerte, in realtà è una 

piccola bomba di vita. Caduto in terra, il 

seme non marcisce e non muore, sono me-

tafore allusive. Nella terra non sopraggiun-

ge la morte del seme, ma un lavorio infati-

cabile e meraviglioso, è il dono di sé: il 

chicco offre al germe (ma seme e germe 

non sono due cose diverse, sono la stessa 

cosa) il suo nutrimento, come una madre 

offre al bimbo il suo seno. E quando il 

chicco ha dato tutto, il germe si lancia ver-

so il basso con le radici e poi verso l'alto con 

la punta fragile e potentissima delle sue fo-

glioline. Allora sì che il chicco muore, ma nel 

senso che la vita non gli è tolta ma trasforma-

ta in una forma di vita più evoluta e potente. 

La seconda immagine dell'auto-presentazione 

di Gesù è la croce: quando sarò innalzato 

attirerò tutti a me. Io sono cristiano per attra-

zione, dalla croce erompe una forza di attra-

zione universale, una forza di gravità celeste: 

lì è l'immagine più pura e più alta che Dio ha 

dato di se stesso. 

Con che cosa mi attira il Crocifisso? Con i 

miracoli? Con lo splendore di un corpo pia-

gato? Mi attira con la più grande bellezza, 

quella dell'amore. Ogni gesto d'amore è sem-

pre bello: bello è chi ami e ti ama, bellissimo 

è chi, uomo o Dio, ti ama fino all'estremo. 

«A un Dio umile non ci si abitua mai» (papa 

Francesco), a questo Dio capovolto che 

scompiglia le nostre immagini ancestrali, tutti 

i punti di riferimento con un chicco e una 

croce, l'umile seme e l'estremo abbassamento: 

Dio ama racchiudere 

il grande nel piccolo:  

l'universo nell'atomo 

l'albero nel seme 

l'uomo nell'embrione 

la farfalla nel bruco 

l'eternità nell'attimo 

l'amore in un cuore 

se stesso in noi.  

(Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che hai ascoltato il grido del tuo Figlio, 
obbediente fino alla morte di croce, 
dona a noi, che nelle prove della vita 

partecipiamo alla sua passione, 
la fecondità del seme che muore, 

per essere un giorno accolti 
come messe buona nella tua casa.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 dal  libro del profeta Geremìa  

        Ger 31,31-34 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore –, nei quali con la casa 

d’Israele e con la casa di Giuda concluderò un’alleanza nuova. Non sarà 

come l’alleanza che ho concluso con i loro padri, quando li presi per mano 

per farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che essi hanno infranto, ben-

ché io fossi loro Signore. Oracolo del Signore.  

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la casa d’Israele dopo quei 

giorni – oracolo del Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, la scrive-

rò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il mio popolo. 

Non dovranno più istruirsi l’un l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», 

perché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al più grande – oracolo del 

Signore –, poiché io perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più il loro 

peccato.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 50) 
 

 Misericordias Domini in aeternum cantabo.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro.  
 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Insegnerò ai ribelli le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  lettera agli Ebrei 

Eb 5,7-9 
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì preghiere e suppliche, con forti grida e 
lacrime, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per il suo pieno abbandono a lui, ven-

ne esaudito.  
Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfetto, divenne 
causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 12,20-33 

In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era 
di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere 
Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo 
a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia 
glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. 
Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, 
il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Pa-
dre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a 
quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò an-
cora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuo-
no. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa 
voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mon-
do; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sa-
rò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare 
di quale morte doveva morire.  
Parola del Signore.  

Lode a te o Cristo. 
 

 

 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 

fa’ che rimaniamo sempre membra vive di Cristo,  

noi che comunichiamo al suo Corpo e al suo Sangue.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN. 


